Regolamento degli Uffici Legali istituiti presso Enti Pubblici (approvato nelle sedute del 7 aprile 2011 e del 30 giugno 2011)

1. Il Consiglio dell'Ordine ha il potere-dovere di accertare in via preventiva, all'atto della pre​sentazione della domanda di iscrizione dall'Elenco Speciale, e successivamente d'ufficio o su richiesta dell'avvocato, se sussistano i requisiti oggettivi e soggettivi voluti dall'art. 3 della legge professionale, sia in relazione alla regolarità e all'idoneità dell'Ufficio Legale istituito presso l'Ente Pubblico, sia in relazione alla idoneità alle funzioni svolte o da svolgere dal ri​chiedente.

2. Il Consiglio dell'Ordine ha il potere-dovere di intervenire, su richiesta dell'avvocato iscritto o autonomamente, tutte le volte che vengano denunciate violazioni dei principi di autonomia e indipendenza del professionista, ovvero situazioni che ne ledano il decoro e la dignità profes​sionale.

3. L'Ufficio Legale, comunque denominato, istituito presso l'Ente Pubblico deve essere struttu​rato in modo tale che ne sia garantita l'autonomia rispetto all'apparato amministrativo del​l'Ente. Esso deve essere fornito di strumentazioni tecniche, di materiale di studio, di perso​nale di supporto e di quant'altro necessario per l'esercizio dell'attività professionale, il tutto qualitativamente e quantitativamente adeguato e proporzionato al tipo e alla quantità di affa​ri affidati all'Ufficio.

4. A capo dell'Ufficio Legale, comunque denominato, è posto un avvocato iscritto all'Albo Speciale, con funzioni di coordinamento e in posizione di primus inter pares rispetto agli altri colleghi assegnati al medesimo Ufficio Legale. Tra l'avvocato Coordinatore, gli altri colleghi assegnati al medesimo Ufficio Legale, i funzionari e i dirigenti dell'Ente non deve esistere rapporto di subordinazione o di gerarchia funzionale.

5. Gli avvocati assegnati all'Ufficio Legale, comunque denominato, rispondono del mandato professionale direttamente e unicamente al legale rappresentante dell'Ente, anche se corri​spondono direttamente con i dirigenti delle strutture amministrative per l'acquisizione delle notizie, degli elementi e degli atti utili all'espletamento del mandato stesso.

6. Posto che l'attività degli avvocati dipendenti da Enti Pubblici non si differenzia da quella svolta dagli avvocati del libero Foro, ai fini dell'iscrizione nell'Elenco Speciale e del man​tenimento della stessa, il Consiglio dell'Ordine accerta: 

a) che sussista un formale provvedimento dell'Ente Pubblico che assegna l'avvocato all'Uffi​cio Legale come sopra istituito; 

            b) che la rimozione dell'avvocato dall'Ufficio Legale e la sua assegnazione ad altro incarico sia possibile solo sulla base di criteri e in casi prestabiliti;

            c) che l'attività a cui l'avvocato è addetto consista nell'assistenza, nella rappresentanza e nel​la difesa dell'Ente Pubblico in sede giudiziale e/o extragiudiziale, ovvero nella prestazione di consulenza     legale, con espressa esclusione di attività implicanti lo svolgimento di mansioni di carattere amministrativo e comunque tali da non comportare l'assistenza e la consulenza legale propriamente dette.

7. Gli avvocati assegnati all'Ufficio Legale, comunque denominato, sono inseriti in un ruolo di​stinto da quello amministrativo e ad essi, in conformità all'ordinamento dell'Ente di apparte​nenza, è riconosciuto un inquadramento normativo e un trattamento economico adeguati al ruolo professionale.

8. La valutazione dell'avvocato è distinta e separata rispetto a quelle dei dipendenti ammini​strativi dell'Ente e viene effettuata sulla base dell'attività professionale svolta.

9. La prestazione di lavoro dell'avvocato è svolta senza vincolo di orario.

10. L'avvocato ha diritto a percepire le competenze e gli onorari per l'attività espletata, secondo la normativa prevista dalle tariffe professionali e i principi dell'ordinamento forense.

11. L'Ente Pubblico garantisce all'avvocato una copertura assicurativa contro la responsabilità civile professionale, con massimali adeguati all'effettiva entità dell'attività svolta. 

12. Il Consiglio dell'Ordine comunica a tutti gli Enti Pubblici che hanno alle loro dipendenze avvocati iscritti all'Elenco Speciale i principi a cui attenersi.

13. Il Consiglio dell'Ordine vigila sull'osservanza delle proprie delibere da parte degli Enti Pub​blici che ne sono destinatari; in caso di inosservanza invita l'Ente Pubblico a regolarizzare la sua situazione organizzativa.

14. Il Consiglio dell'Ordine ha legittimazione attiva per agire in giudizio per l'esecuzione delle delibere di cui all'art. 13 qualora non ottemperate, a tutela dei diritti e degli interessi degli avvocati iscritti nell'Elenco Speciale.

